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BISCEGLIE
L’INIZIATIVA DEL COMUNE

MANUTENZIONE GRATUITA
Le zone affidate restano pubbliche: devono
essere mantenute nelle migliori condizioni
di salvaguardia della igiene pubblica

SPONSOR
Anche la
centrale
piazza di San
Francesco tra
le aree da
adottare

.

Aree verdi in adozione
in cambio di pubblicità

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Aree verdi
pubbliche da curare in cambio
della pubblicità. Compilando
un apposito modulo presso
l’ufficio comunale manuten-
zioni sito in via Trento si può
scegliere uno dei giardini o
delle aree pubbliche da adot-
tare, stipulando quindi un
contratto col Comune di Bi-
sceglie per l’affidamento in
gestione, con cui ci si impegna
ad effettuare a proprie spese i
lavori di manutenzione.

Il “ritor no” per il privato è
quello di acquisire il diritto in
esclusiva a pubblicizzare tale
collaborazione tramite appo-
siti cartelli informativi da col-
locare nello stesso giardino,
senza così dover elargire l’im -
posta comunale sulla pubbli-
cità. Sarà stilata una gradua-
toria delle richieste pervenute
in ordine cronologico e si pro-
cederà agli affidamenti.

Le aree verdi rimarranno
ad uso pubblico e dovranno
essere conservate nelle mi-
gliori condizioni di pulizia e
salvaguardia della salute ed
igiene pubblica attraverso
l’aratura, lo sfalcio, raccolta e
smaltimento del manto erboso
laddove esistente, la pulizia e

la raccolta dei rifiuti nell'area
affidata, la cura delle aree
fiorite e delle alberature me-
diante innaffiatura, potatura,
concimazione, trattamento
antiparassitario; eventuali
nuove messe a dimora di pian-
te preventivamente autorizza-
te dal settore Ambiente. L’ac -
cordo di collaborazione, come
previsto dal regolamento ap-
provato dal Consiglio comu-
nale, potrà avere una durata
variabile da uno a tre anni a
partire dalla sottoscrizione
dell’accordo stesso e previo
consenso tra le parti potrà
essere rinnovato.

Ecco l’elenco delle aree con-
cedibili. Aree parcheggio:
“Arena del mare” e “Conca dei
Monaci”. Aiuole: piazza Mar-
gherita di Savoia, piazza San
Giovanni Bosco, piazza largo
don Pasquale Uva, piazza Vit-
torio Emanuele II zona “vil -
letta Logoluso”, piazza San
Francesco, piazza Otto Marzo;
piazza Vittorio Emanuele II
(monumento Mazzini), piazza
don Lorenzo Milani, piazza
Salvo D’Acquisto, via della Li-
bertà prospicienti la “Conca
dei Monaci”, lungomare Pa-
ternostro prospicienti l’Anfi -
teatro, via Sant’Andrea e via
Santa Maria, via Ruvo (pa-

ladolmen), via dell’Urbanisti -
ca edicola votiva “Madonna di
L o u rd e s ”. Rotatorie: via Mau-
ro Giuliani angolo via Martiri
di via Fani, via Isonzo angolo
via Veneto, via Ruvo angolo
corso Garibaldi. Spartitraffi-
co via don Pancrazio Cucuz-
ziello incrocio ex statale 16,
area verde via Andria pro-

spiciente edicola votiva “Cas -
sanelli”.

Altre aree che potranno es-
sere concesse: piazza Diaz, lar-
go Giannattasio (aiuole), cam-
po sportivo rione Salnitro, via
San Martino (area antistante
e retrostante), bivio via Vec-
chia Corato e via San Mer-
curo, via Alessandro Volta.

BISCEGLIE LA RISPOSTA DI MARCO CONFALONE ALLE ACCUSE LANCIATE DAL SINDACATO SULLA VICENDA DEI DUE SOCI-LAVORATORI

«Nessun licenziamento illegittimo»
Il presidente della cooperativa Temenos replica alla Cgil funzione pubblica

l BISCEGLIE . Qualche giorno fa, Luigi
Marzano, segretario provinciale della Cgil
Funzione pubblica, ha denunciato «l’ille git-
timo licenziamento di «altri due soci-lavo-
ratori, esclusi e licenziati illegittimamente
da un’assemblea allineata al volere-potere
del suo presidente dalla compagine sociale
della Cooperativa Temenos, ente accreditato
con la Regione per la gestione di un centro
diurno di assistenza psichiatrica riabilita-
t iva » .

Il presidente, Marco Confalone, replica
così attraverso i legali Loredana Di Pinto e
Onofrio Musco: «La Temenos è una società
cooperativa a responsabilità limitata, for-
mata da quattordici soci, taluni lavoratori,

altri consulenti ed altri volontari, ed a quale
suo organo sovrano l’assemblea dei soci che
in assoluta libertà ed autonomia può de-
liberare, a maggioranza, l’esclusione di uno
o più soci. Nel caso specifico, l’assemblea ha
ritenuto che le condotte dei soci oggetto di
deliberazione di esclusione non fossero con-
sone agli scopi mutualistici della coopera-
tiva stessa. Il licenziamento è atto conte-
stuale e conseguenza della deliberazione as-
sembleare di esclusione del socio, e non certo
atto arbitario monocraticamente deciso dal
presidente del sodalizio, bensì da tutti i soci
lavoratori che compongono l’a s s e m bl e a » .

Ancora: «Non corrisponde al vero che un
socio-lavoratore, espulso nei mesi preceden-

ti dalla cooperativa Temenos, è stato rein-
tegrato con sentenza del giudice civile del
Tribunale di Trani: in realtà si tratta di un
provvedimento di «ripristino», che non è
ancora avvenuto in quanto il socio lavora-
tore non ne ha formalmente richiesto l’ot -
temperanza alla cooperativa». Conclusione:
«False ed insinuanti sono le affermazioni
rispetto a quanto posto in essere dalla coo-
perativa per la sicurezza dei soci lavoratori.
Già in passato la magistratura penale – se -
gnatamente la Procura di Trani –ha valutato
la correttezza gestionale sia dei fondi sia del
rispetto delle norme, non rilevando nulla di
penalmente perseguibile e quindi il tutto
pienamente legittimo».
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